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Viewpoint 

BIODIVERSITÀ MEDITERRANEA: UN PATRIMONIO IN 
TRASFORMAZIONE 

MEDITERRANEAN BIODIVERSITY: AN EVOLVING ECOLOGICAL HERITAGE 

 

Abstract - Although the Mediterranean Sea covers less than 1% of the global ocean surface, it hosts about 
18% of the world’s marine biodiversity, making it a planetary ecological hotspot. However, this richness is 
increasingly threatened by anthropogenic pressures and climate change, which are accelerating the loss of 
species, habitats, and ecosystem functions. Major stressors include ocean warming, the spread of non-
indigenous species, overexploitation of resources, pollution, and habitat fragmentation. These processes 
reduce ecosystem resilience and undermine essential services that support human well-being. The 
Mediterranean is therefore approaching potential ecological tipping points that could lead to irreversible 
changes. To address these challenges, innovative approaches are required, based on Marine Protected 
Areas, nature-based solutions, advanced technologies, and participatory governance models. Safeguarding 
Mediterranean biodiversity is crucial to ensure the ecological and socio-economic stability of the entire 
region. 

Keywords: biodiversity, anthropogenic pressures, climate change, ecosystem services, conservation 
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La diversità biologica costituisce la base del funzionamento dell’ecosfera ed è il serbatoio 
di servizi ecosistemici essenziali. Il Mar Mediterraneo è riconosciuto come un hotspot 
della biodiversità marina, ospitando circa il 18% della ricchezza specifica mondiale, pur 
rappresentando meno dell’1% della superficie oceanica globale (Coll et al., 2010; 
UNEP/MAP, 2020). Questa ricchezza è minacciata da molteplici stressor ambientali e 
antropici, risultando in forte declino con un’allarmante progressiva accelerazione. 
Secondo l’IPBES (2019) oltre il 50% delle popolazioni ittiche è sovrasfruttato, molti 
habitat marini endemici risultano degradati e l’arrivo di specie aliene sta alterando 
profondamente la struttura e il funzionamento delle reti trofiche, anche a scala di bacino 
(Bianchi & Morri, 2000; Motta Zanin et al., 2024). 
Le pressioni antropiche che agiscono nel Mediterraneo sono multiple e sinergiche, e le 
principali possono essere: 
1. Cambiamento climatico. Il riscaldamento delle acque marine procede a un ritmo quasi 

doppio rispetto alla media globale, con un aumento di +1,4 °C dal 1980. Le ondate 
di calore marine (marine heatwaves) favoriscono eventi di mortalità di massa tra gli 
organismi bentonici (ad esempio gorgonie e spugne) e alterano i pattern di crescita 
di numerose specie (Wernberg et al., 2025). 

2. Specie aliene invasive. Oltre 1000 specie non indigene hanno raggiunto il bacino del 
Mediterraneo attraverso molteplici vie di ingresso. Sebbene molte siano occasionali, 
una quota crescente risulta ormai stabilita e in grado di competere con la fauna 
autoctona (Zenetos et al., 2012). Alcune, come il granchio blu Callinectes sapidus 
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(Rathbun, 1896), mostrano tassi di colonizzazione estremamente rapidi (Gavioli et 
al., 2025). 

3.  Sfruttamento eccessivo delle risorse. La pressione di pesca cronica, in particolare su 
specie demersali e predatori apicali, ha profondamente alterato la struttura 
dimensionale e trofica delle comunità marine, riducendo la diversità funzionale e 
compromettendo la resilienza degli ecosistemi bentico-pelagici (e.g., Carlot et al., 
2025; Dauvin, 2025). A queste pressioni si aggiungono nuove forme di 
sfruttamento, come l’estrazione di risorse minerarie in ambiente marino profondo, 
tra cui noduli polimetallici, che minacciano habitat ancora poco conosciuti e 
altamente vulnerabili. L’impatto potenziale di queste attività include la distruzione 
fisica dei fondali, la dispersione di sedimenti e contaminanti, e la perdita irreversibile 
di biodiversità in ecosistemi che si rigenerano molto lentamente (Du et al., 2024). 

4. Inquinamento e perdita di habitat. L’accumulo di contaminanti organici, metalli 
pesanti e microplastiche lungo le reti trofiche marine compromette i processi 
fisiologici e biochimici nei taxa più sensibili, con effetti potenzialmente sub-letali e 
a lungo termine sulla salute degli organismi e sulla funzionalità degli ecosistemi. 
Parallelamente, l’urbanizzazione costiera e l’intensificazione delle attività turistiche 
determinano una frammentazione critica degli habitat bentonici, con particolare 
impatto sulle praterie di Posidonia oceanica (Linnaeus) Delile e sulle aree di nursery, 
fondamentali per il ciclo vitale di numerose specie (Terzi et al., 2024). 

 
La perdita di biodiversità non rappresenta soltanto una criticità ecologica, ma ha 
implicazioni dirette e profonde sui servizi ecosistemici (Worm et al., 2006). Sistemi 
naturali meno diversificati, caratterizzati da strutture ecologiche semplificate e 
funzionalità alterate o ridotte, mostrano una minore capacità di sostenere la fornitura 
di servizi essenziali per il benessere umano, come il sequestro del carbonio, il controllo 
dell’erosione costiera e la produzione di risorse ittiche (Liquete et al., 2013). Il 
cambiamento nella composizione e nella struttura delle comunità marine, con la perdita 
di specie chiave e l’aumento di taxa opportunisti, compromette la stabilità ecologica e 
la capacità di risposta degli ecosistemi a perturbazioni ambientali. Dal punto di vista 
socio-economico, queste trasformazioni generano effetti a largo spettro, incidendo sul 
benessere, sulla sicurezza alimentare e sulla sostenibilità delle attività economiche 
legate al mare, in particolare pesca e turismo, mettendo ulteriormente a rischio le 
comunità costiere già vulnerabili agli impatti del cambiamento climatico. 
Negli ultimi anni sono emersi approcci innovativi per la tutela e il ripristino della 
biodiversità mediterranea, integrando strumenti di conservazione, tecnologie avanzate 
e partecipazione sociale, come ad esempio: 
1. Aree Marine Protette (AMP). Le AMP rappresentano strumenti chiave per la 

conservazione della biodiversità e la gestione sostenibile delle risorse marine. 
Tuttavia, coprono meno del 9% del bacino mediterraneo e presentano forti 
disomogeneità in termini di efficacia gestionale, monitoraggio ed enforcement 
(MedPAN & UNEP/MAP-SPA/RAC, 2023).  

2. Nature-based Solutions e restauri ecologici. Interventi basati sulla natura, come il 
trapianto di Posidonia oceanica, la ricostruzione di scogliere biogeniche e la gestione 
adattativa delle AMP, mirano a ripristinare la funzionalità ecosistemica e a rafforzare 
la resilienza costiera. Questi progetti contribuiscono anche alla protezione contro 
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l’erosione, al sequestro del carbonio e al recupero degli habitat critici per la 
biodiversità marina (Pergent-Martini et al., 2024). 

3. Innovazione scientifica. Strumenti avanzati come la genomica della conservazione, i 
modelli predittivi e i sistemi di osservazione integrata (e.g., reti EMODnet e 
Copernicus) migliorano la capacità di monitorare lo stato degli ecosistemi e 
prevedere gli impatti ambientali, supportando decisioni basate su evidenze 
scientifiche (von Schuckmann et al., 2024). 

4. Coinvolgimento sociale e governance integrata. La partecipazione attiva di pescatori, 
enti locali e cittadini, attraverso iniziative di citizen science, co-gestione e 
educazione ambientale, è sempre più riconosciuta come elemento cruciale per il 
successo delle politiche di conservazione. Questo approccio favorisce il 
coinvolgimento attivo delle comunità locali nelle strategie di tutela, rafforzando la 
sostenibilità e l’efficacia delle azioni di conservazione nel lungo periodo (Bonney et 
al., 2009; Coppari et al., 2024). 

 
La biodiversità mediterranea si trova in una fase critica, prossima a potenziali punti di 
non ritorno ecologici (tipping points), oltre i quali gli ecosistemi potrebbero subire 
cambiamenti irreversibili. Nei prossimi decenni sarà fondamentale promuovere una 
ricerca interdisciplinare, capace di integrare dati biologici, climatici e socio-economici, e 
di prevedere la risposta degli ecosistemi agli scenari futuri. L’implementazione di 
strategie di tutela, come la Marine Strategy Framework Directive, e di quadri d’azione 
condivisi a livello globale, come il Global Biodiversity Framework (CBD, 2022) 
rappresenta un passo ambizioso ma necessario. Tuttavia, il successo di queste iniziative 
dipenderà dalla capacità di costruire una cooperazione efficace tra scienza, politica e 
società civile. Conservare la biodiversità mediterranea non significa solo proteggere 
specie e habitat: significa salvaguardare la resilienza del sistema naturale che sostiene 
il benessere umano e la stabilità socio-economica delle comunità costiere. 
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